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Ieri notte ho sognato che stavo parlando con Lou Reed.

Passeggiavamo in riva al fiume

e tutt'attorno la città era in fiamme 

e a noi non importava.

Un corpo galleggiava sull'acqua,

uomini accecati dall'amore si trasformavano in statue di sabbia.

Una donna che masticava una bambola ci chiese una pallottola.

Scomparve senza un grido. 

Lou mi guardò e sorrise:

"Amico mio", mi disse con la sua voce più delicata,

"il caos cominicia da dentro di te,

 ma a stento lo vedi quando è fuori".
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LA STORIA

Torino, estate, fabbriche abbandonate, fantasmi ingombranti del ricco passato di una città industriale. Quattro personaggi, due uomini e due donne, scaraventati in una vicenda di cui, man mano, perdono essi stessi il controllo.

A 35 anni, Francesco non ha ancora perso la voglia di ribellarsi: lavora in fabbrica, fedele ai suoi ideali "rivoluzionari", e ascolta rock duro. La cosa più importante della sua vita è Carla, la giovane assistente universitaria con la quale è sposato. Tra di loro la passione non manca. Ma non mancano anche i conflitti: Carla, libera e imprevedibile, cerca un amore razionale e indipendente, mentre Francesco, uomo senza sfumature, si esalta o si deprime nella ricerca di un amore totale, assoluto.

Durante un viaggio a New York, Carla ha avuto una breve relazione con Charles, detective in un hotel. Questa avventura, mai nascosta al marito, non rappresenta per lei una "alternativa", mentre Francesco è convinto che sia l'inizio della fine. Infatti, quando Charles decide di venire in Italia a trascorrere una vacanza con Carla, le cose si complicano: Francesco, non potendo sopportare il peso della presenza di un altro,  matura l'idea di ucciderla.

Scoperte le intenzioni del marito,  Carla, profondamente turbata, decide  di scomparire per qualche giorno. Ad accogliere Charles all'aeroporto, manda la sua amica Gabrielle, una studentessa francese di architettura, ex fidanzata del fratello di Francesco e costantemente alla ricerca del "grande amore".   

Francesco, intanto, perseguitato dal ricordo di Carla, vaga con dedizione ossessiva lungo la tangenziale della città, attraversando i giorni e le notti in cerca di guai e accanendosi contro vittime ignare.

Tra i due stranieri non c`è immediata simpatia: aperta e generosa Gabrielle, distaccato e freddo Charles, apparentemente poco turbato dall'assenza di Carla. Ma quando Francesco fa credere loro di aver ucciso Carla e di avere simili intenzioni nei confronti dell'americano, Gabrielle e Charles non possono che  allearsi.

In realtà, Francesco, nella sua lucida follia, ha architettato un piano ben più perverso, che getterà definitivamente i quattro in una Babilonia dove i presunti morti non saranno affatto morti e i vivi non sapranno più che farsene delle loro stesse vite.

NOTE DI REGIA

Il termine Babylon, mutuato dal linguaggio dei rasta giamaicani, indica, in un ormai diffuso gergo internazionale, la società occidentale ovvero il luogo del caos. O forse, più semplicemente, esso nasconde un'ironica metafora per l'esistenza stessa.

Caos come quello della vicenda del film, costruita lungo le trame razionali del giallo a suspence, in realtà attraversata dai dubbi di una verità sempre sfuggente, indefinita.

Caos come quello rappresentato dalle diverse lingue dei personaggi, dalle loro differenti nazionalità e culture, dalle musiche che ascoltano senza capirne le parole.

Caos come quello in cui si affannano i personaggi del film, privi delle tradizionali ancore della religione, dell'ideologia, della famiglia e del mito del benessere, ma comunque legati alle proprie convinzioni e incapaci di dubitare di esse.  Travolti dalle loro stesse decisioni, i quattro avanzano come sospesi,  impossibilitati a dare un senso a quell'amore che così intensamente ricercano, forse impauriti dalla loro stessa capacità di amare.

Caos, infine, come quello che serpeggia nel mondo del film, che mai assume il volto rassicurante del "disordine sociologico" - oggettivato, statistico - ma rimane ai margini della vicenda, inspiegato e irrisolto proprio perchè generato dalla natura stessa dell'uomo.

NOTE DI PRODUZIONE

Babylon (La paura è la migliore amica dell'uomo)  è stato realizzato in 18 giorni da una troupe di 10 persone e con un budget di circa 300 milioni.  Il film è stato indipendentemente finanziato dai produttori stessi. Per la sua realizzazione, infatti, non sono stati utilizzati fondi statali, prevendite televisive o anticipi sulla distribuzione. 

E` stato girato in Super 16, mentre le parti in B&N sono state realizzate in Video 8.  La commistione di diversi formati, quantunque rischiosa, è apparsa una scelta naturale nel contesto di un film che fa della contaminazione e del "disordine" il suo perno costitutivo.

Gran parte della colonna sonora del film è costituita da brani di reggae/ragamuffin italiano e di rock/punk americano. L'utilizzo dei brani è stato gratuitamente concesso dai musicisti, dagli editori e dalle case discografiche. Senza la loro musica, che ha rappresentato una fonte di ispirazione nonché di confronto, questo film non sarebbe stato possibile.

La fotografia, il suono, il montaggio e la scelta degli ambienti sono stati concepiti al fine di creare attorno ai personaggi un mondo alienato e "desertico", una sorta di prolungamento esterno del caos mentale in cui si dibattono. Un mondo in cui le paure, le menzogne  e i dubbi rappresentano l'essenza stessa della vita.

CAST  ARTISTICO

PAOLO LORIMER - Francesco

Nato a Firenze nel 1958.  Dopo aver  vissuto a lungo negli Stati Uniti e studiato recitazione presso la San Francisco State University,  è ritornato in Italia nel 1982 per seguire i corsi della Bottega Teatrale di Firenze diretta da Vittorio Gassmann. Ha  partecipato  ai film Camera con vista di James Ivory, Francesco di Liliana Cavani,  Gioco  perverso di Italo Moscati e  Al calar della sera di Alessandro Lucidi.  In teatro ha lavorato, tra gli altri, con Ennio De Capitani, Kristof Zanussi,  Giancarlo Nanni e  Giancarlo Sepe.

VALERIA MILILLO - Carla

Nata a Milano nel 1966. Ha frequentato il laboratorio Duse Studio. Per il cinema e la televisione ha interpretato, tra gli altri,  Tracce di vita amorosa di Peter Del Monte (1988),  Americano rosso di Alessandro D'Alatri  (1990), Non siamo soli di Paolo Poeti  (1991)  e  Due volte vent'anni di Livia Gianpalmo (1993), La seconda volta di Mimmo Calopresti (1995).  La sua attività teatrale comprende  lavori con Luca  Ronconi (L'aquila bambina, L'affare Makropulos), Mario Martone (Terremoto con madre e figlia), Gabriele Lavia (Otello) Antonio Calenda, Luigi Squarzina e Mario Scaccia.

SOPHIE BERNHARD -  Gabrielle 

Nata  a   Ginevra nel  1970. Ha studiato recitazione a Roma e Parigi. Ha recitato nel video Unico problema: io non so stirare di Marco Sasia, premiato nel 1992 al Festival Cinema Giovani di Torino. Attualmente studia filosofia presso l'università di Nanterre.

BILL SAGE - Charles

Nato nel 1962 in California. Ha studiato  presso la State University di New York a Purchase.  Ha interpretato  il ruolo di Dennis Mc Cabe in Simple Men e ha inoltre partecipato ai film Flirt, Trust, Unbelievable Truth,  e ai  tv-movie Theory of Achievement e Ambition, tutti diretti da Hal Hartley. Ha recitato anche in Rift di  Ed Barkin, Sidewalk Stories di Charles Lane e nell'imminente The Perez Family  di Mira Nair.  E' membro del comitato direttivo del teatro della Shooting Gallery a New York.

ANDREA PRODAN -  Tonino

Nato a Roma nel 1961, ha studiato recitazione  in Gran Bretagna alla Exeter University. Ha esordito nel 1981 con la Canterbury Playhouse. Tra i suoi film vanno ricordati Il ventre dell'architetto di Peter Greenaway (1986),  Good-Morning Babilonia di  Paolo e Vittorio Taviani (1986), Interno Berlinese  di Liliana Cavani (1987),  I ragazzi di Via Panisperna di Gianni Amelio (1987),  Zugwang di Daniele Cesarano (1989),  Adelaide di Lucio Gaudino (1990),  La domenica specialmente  (episodio diretto da Giuseppe Bertolucci,1991),  Zuppa di pesce di Fiorella Infascelli (1992), e inoltre i film per la televisione Michelangelo di Jerry London (1990), The Burning Shore  di Jeannot Swzarck  (1991) e Abraham di Joseph Sargent (1993).

CAST TECNICO
GUIDO CHIESA - regista e sceneggiatore 

Nato a Torino nel 1959. Laureato in Storia del Cinema presso l'università di Torino. Dal 1983 al 1990 ha  vissuto negli Stati Uniti,  collaborando alla realizzazione di film di Jim Jarmusch (Stranger Than Paradise, Down By Law),  Amos Poe (Alphabet City), Michael Cimino (L'Anno del dragone) e altri ancora.  Nel 1991 ha diretto il lungometraggio Il caso Martello, presentato alla 48ma Mostra del Cinema di Venezia e vincitore del premio Grolla D'Oro come Miglior Esordio nella Regia. Ha diretto numerosi documentari (tra cui Torino in guerra 1940-1945, 1995 e  25 aprile: la memoria inquieta, 1995), cortometraggi (tra cui Black Harvest,1987, e  Il tempo dei sogni,1993),  videoclip e corti-TV. E' socio fondatore, con  Agnese Fontana e Marco Isoli, della Brooklyn Films e con Michael Solomon della Cross Productions, un'agenzia di servizi/società di produzione con sede a New York. Dal 1980 lavora come giornalista musicale e cinematografico. Ha pubblicato diversi libri di critica musicale e cinematografica, tra cui Rockin' USA: la musica americana dal punk ai giorni nostri, con Alberto Campo),   La new wave:  l'ultimo cinema newyorkese,  Inside Sonic Youth  e  The Sound of Seattle.

CARLO DEGLI ESPOSTI - produttore

Nato a Bologna nel 1953.  Dal 1977 al 1985 lavora come direttore di produzione e produttore esecutivo per il cinema e la televisione,  realizzando, tra gli altri, i film Panagulis Zei  di Giuseppe Ferrara e La neve nel  bicchiere di Florestano Vancini. Nel 1986 fonda la PALOMAR Srl  che nel 1988 confluisce nella VIDEA spa, di cui è co-fondatore insieme a Sandro Parenzo. Progetta gli studi televisivi Centro Produzione Videa e dirige fino al 1992 la produzione del gruppo realizzando, tra gli altri,  i film Kamikazen di Gabriele Salvatores,  La  bugiarda di Franco Giraldi, Americano Rosso di Alessandro D'Alatri e Se ci sarà un giorno di Franco Rossi.  Ha inoltre curato la produzione di numerosi programmi televisi per la RAI e TMC.  Nel 1992 esce dal gruppo VIDEA  per  assumere in prima persona la  gestione della  PALOMAR. Ha prodotto la serie televisiva Davvero ed e` coproduttore del film Peggio di cosi` si muore (1995).

AGNESE FONTANA - produttore

Nata a Verona nel 1961.  Diplomata in Produzione presso il Centro  Sperimentale di Cinematografia di Roma. Dopo aver lavorato come assistente di numerosi produttori e aver prodotto il docu-drama L'isola dimenticata  per l'Istituto Luce, fonda nel 1987 la Fomar Films. Con questa società realizza, tra gli altri, Notte nel bosco (1988) e Il ritmo del silenzio (1991), entrambe diretti da  Andrea Marfori. Nel 1990, con Guido Chiesa e Marco Isoli, fonda la Brooklyn Films,  per cui ha prodotto, tra gli altri, i film Il caso Martello  di Guido Chiesa  (1991) e Anime fiammeggianti  di Davide Ferrario (1994). E'  membro del Consiglio Direttivo dell'ANICA in qualità di rappresentante  dei giovani  produttori .

ANTONIO LEOTTI - sceneggiatore

Nato a Roma nel 1958.  Diplomato al Laboratorio  Cinema Albedo di Milano,  ha  collaborato al film di Gianni Amelio  Colpire al cuore  (1981).  Ha curato  la regia di numerosi  programmi televisivi, tra cui  Candid Camera  (1988-89) per Italia Uno. Ha diretto il cortometraggio La raccomandazione  (1991)  e  il corto-Tv Nuove abitudini (1992).  Come sceneggiatore,  ha scritto con  Chiesa Il caso Martello  (1991), Casamatta (1992) e  Il tempo dei sogni. (1993). Ha inoltre curato  per la Rai SAT le sceneggiature della serie Civiltà.

GHERARDO GOSSI - Direttore della fotografia

Nato  a Torino nel 1958. Professionista dal 1982, lavora nella realizzazione di  documentari industriali, videoclip,  spot pubblicitari, cortometraggi  e lungometraggi per la televisione. E' stato il direttore della fotografia  dei  lungometraggi  Anime fiameggianti di  Davide Ferrario (1994),  Il caso Martello (1991) e della parte torinese di La Cosa di Nanni Moretti (1990). Ha inoltre realizzato i cortometraggi Il tempo dei sogni (1993), La raccomandazione di Antonio  Leotti (1991),  Morgen di Lucia Moisio  e Alessandro Baricco (1988) e Vita spericolata di Lucia Moisio (1984).

MARIO IAQUONE -  suono in presa diretta

Nato a Atina (FR) nel 1963. Diplomato in tecnica del suono presso il Centro Sperimentale di Roma nel 1990. Tra i suoi lavori vanno segnalati L'amore molesto di Mario Martone (1995), Portami Via di Gianluca  Tavarelli (1994), Verso Sud (1992) e Padre e figlio di Pasquale Pozzessere (1993), Il mondo alla rovescia  di Isa Sandri (1992),  Il caso Martello (1991).

ANNA NAPOLI -  montaggio

Nata a Roma nel 1945.  Ha iniziato a lavorare nel montaggio nel 1960 come  assistente di Kim Arcalli e Nino Baragli. Firma il suo primo montaggio nel 1968 con Faustina di  Luigi Magni.  Tra i film ai quali ha collaborato si segnalano  Morte di  un operatore di Faliero Rosati (1978),  Trappola per scoiattoli di Marco Bellocchio (1979), Notti e nebbie di Marco Tullio Giordana (1980), Colpire al cuore di Gianni Amelio (1981), I velieri di  Gianni Amelio (1982),  Piccoli fuochi  di Peter Del Monte (1985),  Qualcuno in ascolto di Faliero Rosati (1986),  Stesso sangue di  Egidio Eronico e Sandro Cecca (1989, Sacher D'Oro per il miglior montaggio), Aquila della notte di Cinzia Th. Torrini (1993),  Peggio di cosi` si muore di Marcello Cesena (1995). Ha insegnato montaggio presso il Centro Sperimentale di Roma e  il Laboratorio Cinema Albedo di Milano.

GIUSEPPE NAPOLI - musiche originali

Nato a  Canelli  (AT) nel 1965. Ha suonato con diversi gruppi rock, tra cui  Out of Time, Carl  Lee & The Rhythm Rebels e  Eazycon. Ha realizzato le colonne sonore dei film Manila Paloma Blanca di  Daniele Segre (1992) e  Il caso Martello di Guido Chiesa (1991), e dei cortometraggi Il tempo dei sogni di Guido Chiesa (1993) e  Da qualche parte in  Italia di Luca Busso (1993). Si e` diplomato tecnico del suono presso  il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma nel 1994.
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